
Non è solo l’obiettivo principale del pro-
gramma, ma un «vero e proprio impe-
gno personale»: il tema sul quale Um-
berto Ambrosoli, candidato al Pirellone
per il centrosinistra, concentrerà i mag-
giori sforzi è il rilancio dello sviluppo
della Lombardia per creare lavoro,
300mila nuovi posti portando il tasso di
occupazione dall’attuale 65% al 70%.
Strettamente correlato, il progetto di
un «reddito di autonomia» per chi si tro-
va in grave difficoltà: un sostegno tra i
400 e i 450 euro per il reinserimento
nel mondo del lavoro, per il quale è pre-
visto uno stanziamento iniziale di circa
400 milioni. Mentre la Lega di Maroni
ricandida al Pirellone solo 7 consiglieri
uscenti su 20, ma riesce a infilarne 5 in-
dagati nell’ambito dell’inchiesta sui rim-
borsi elettorali ai gruppi consiliari (Da-
rio Bianchi, Giulio De Capitani, Fabri-
zio Cecchetti, Angelo Ciocca, Ugo Paro-
lo), il centrosinistra di Ambrosoli punta
alla «rigenerazione». Nel programma,
sottoscritto dalla coalizione e presenta-
to ieri nel quartier generale (presente
anche Giorgio Gori, già braccio destro
di Matteo Renzi, entrato a far parte del-
lo staff elettorale), quattro le parole
chiave: Europa, sviluppo, lavoro e legali-
tà. Chiari gli obiettivi politici: «Noi sia-
mo la discontinuità col passato - dice
Ambrosoli - rappresentiamo il supera-
mento degli strascichi di ruberie e cor-
ruzione, per rimettere al centro gli inte-
ressi dei lombardi attraverso la parteci-
pazione attiva, il loro apporto in ruoli
decisionali, e per non consegnare l’inte-
ro Nord nelle mani della Lega». La «de-

mocrazia partecipata e paritaria» è un
altro degli obiettivi di Ambrosoli, che
non intende usare il manuale Cencelli
per l’assegnazione di assessorati e che
promette parità di genere sia in giunta
sia ai vertici delle società partecipate.

Torniamo ai temi economici: «Io par-
lo di cose concrete - dice Ambrosoli -
Non di ricette irrealizzabili come quella
di Maroni sul trattenere in Lombardia il
75% delle tasse». Per favorire l’occupa-
zione, il piano prevede investimenti per
la costruzione di asili nido e per l’assi-
stenza domiciliare; il potenziamento
dell’apprendistato, la riforma delle for-
mazione professionale con l’introduzio-
ne di trienni di formazione tecnica avan-
zata per puntare all’ingresso dei giova-
ni nel mondo del lavoro; l’attivazione
del Fondo regionale per lo sviluppo per
finanziare progetti industriali in settori
strategici, anche attraverso l’emissione
di project bond; la riduzione del peso
della burocrazia attraverso semplifica-
zione ed informatizzazione.

STOPA SPRECHIE PRIVILEGI
Si punta anche alla riduzione della pres-
sione fiscale sulle famiglie con l’elimina-
zione dell’addizionale Irpef per i redditi
inferiori a 30mila euro e la riduzione
per quelli tra i 30 e i 70mila, oltre ad
una riduzione dell’Irap per le imprese.
Tutte operazioni che favoriscono la cre-

scita, quindi già creano risorse, ma il ca-
pitolo finanziamenti è articolato: si va
dalla regionalizzazione di alcuni poteri
in materia fiscale e di contrasto all’eva-
sione, al pieno utilizzo dei Fondi euro-
pei al bilancio unico del welfare (la fram-
mentazione crea dispersione), dalla re-
gionalizzazione del patto di stabilità
(che significa restituire 800 milioni ai
Comuni per opere e servizi) al miliardo
di fondo discrezionale del presidente da
sottoporre a profonda revisione, fino ad
almeno 1,2 miliardi di potenziali rispar-
mi nel settore sanità attraverso una se-
ria spendingreview. «In Lombardia esisto-
no 24 centri cardiochirugici, più che in
tutta la Francia - dice Andrea Di Stefa-
no, ex avversario di Ambrosoli alle pri-
marie ed ora suo stretto collaboratore
con la lista Etico - Il modello di sanità
formigoniano è profondamente sbaglia-
to, siamo in presenza di evidenti distor-
sioni da sanare». Per la sanità, infatti, la
parola d’ordine è «stop a sprechi e privi-
legi». Ambrosoli prevede un ticket pro-
gressivo basato sulle condizioni econo-
miche, la selezione dei dirigenti con cri-
teri di merito e competenza, la revisio-
ne del meccanismo di accreditamento
dei privati, e l’integrazione dei servizi di
prevenzione, cura e assistenza. Quanto
ai diritti civili, Ambrosoli intende pro-
muovere in Consiglio una discussione
che porti all’istituzione del registro del-
le coppie di fatto, sul modello già appro-
vato a Milano da Giuliano Pisapia.

Ultima nota di cronaca. Scade oggi il
tempo utile per la presentazione delle
liste elettorali, ma tra quelle a sostegno
di Ambrosoli una ha già dato forfait: si
tratta di Lombardi verso Nord, capita-
nata dall’ex deputato leghista ed ex as-
sessore regionale Alessandro Cé. Mora-
le: saranno sette le liste a sostegno del
candidato del centrosinistra. Oltre alla
«Lista civica per Ambrosoli presiden-
te», ci saranno Pd, Idv, Sel, Psi, «Etico
per un’altra Lombardia» (nella quale so-
no confluiti anche esponenti del movi-
mento di Ingroia, che quindi alle regio-
nali lombarde non presenta una pro-
pria lista) e Centro popolare lombardo.

● Trovate dalla Digos
anche firme false
per le liste della Destra
● Il Pdl ricandida
gli amici di Fiorito

VERSOLE ELEZIONI

Una fabbrica di timbri falsi dei giudici
di pace di Milano e di altri comuni lom-
bardi, liguri, piemontesi, molisani e, an-
che, del tribunale di Roma. La Digos
ha sequestrato a Lodi 83 timbri e firme
false legate alla presentazione delle li-
ste della Destra di Storace. L’episodio
allunga un’ombra sulle elezioni del La-
zio, dove si conclude oggi la presenta-
zione delle firme, e dove Francesco Sto-
race è candidato governatore con il
Pdl. Torna alla mente la campagna elet-
torale del 2005, quando Alessandra
Mussolini accusò Storace di aver fatto
falsificare le firme della sua lista «Alter-
nativa sociale». Venne fuori che, notte
tempo, dagli uffici della presidenza del-
la Regione qualcuno era entrato, per
via informatica, nell’anagrafe di Ro-
ma. In quella campagna elettorale Sto-
race aveva anche ingaggiato i detective
privati Gallo e Pasqua. Vicende per le
quali Storace e i suoi collaboratori furo-
no condannati in primo grado e assolti
in via definitiva nel 2012. Il giudice ri-
tenne che, esistendo un accordo fra Co-
mune e Regione, per entrare negli elen-
chi anagrafici al fine di gestire il siste-
ma sanitario, quell’accesso non era
abusivo. Non basta a sopire l’allarme,
Donatella Ferrante, capolista del Pd
per Lazio 2, chiede al ministro Cancel-
lieri di fare «piena luce sull’episodio,
che getta ombra sulla regolarità delle
liste di Francesco Storace». Emanuele
Fiano: «Francesco Storace chiarisca.
Si tratta di un fatto molto grave».

Parte, insomma, al fulmicotone, la
campagna elettorale nel Lazio, Rober-
to Buonasorte, responsabile organizza-
zione della Destra: «A Lodi siamo par-
te lesa, è l’unica circoscrizione dove
non ci sarà la nostra lista. Ridicolo il
riferimento al 2005».

Anche i nomi dei candidati del Pdl
nel Lazio suscitano polemica: c’è il pre-
sidente del consiglio uscente, il facon-
do Mario Abbruzzese, che nelle intervi-
ste ha difeso il suo diritto alle auto blu e
ai 18 addetti di segreteria. Il capolista
regionale del Pd, Jean Léonard Toua-
di: «Abbruzzese è il compagno di me-
rende di Fiorito». Abbruzzese chiede-
va, con l’accordo dell’ufficio di presi-
denza, la giunta Polverini approvava.

E, infatti, in lista ci sono anche gli
assessori uscenti: Giuseppe Cange-
mi (capolista), Pietro Di Paolo, Luca
Malcotti, Marco Mattei. Forse loro
lo considerano un risarcimento, vi-
sto che avrebbero dovuto essere elet-
ti la volta scorsa, se non ci fosse stato
il pasticcio delle liste non presenta-
te. Ma al risarcimento ci pensò Rena-
ta Polverini, estendendo il vitalizio
agli assessori esterni. Ora, per evita-
re altri pasticci la consegna delle li-
ste è stata affidata a un comitato
composto da Maurizio Gasparri,
Gianni Sammarco e Ignazio Abbri-
gnani. In lista con il Pdl e Storace
anche Per Ernesto Irmici, consiglie-
re della lista Polverini. Mario Ab-
bruzzese è, a Cassino, un mister pre-
ferenze, e così Storace risponde: «Sa-
ranno gli elettori a scegliere». E pole-
mizza con il Pd: «Avete blindato gli
ex consiglieri con il porcellum». In
realtà la maggior parte dei consiglie-
ri del Pd ha fatto un passo indietro,
non Bruno Astorre, che era nell’uffi-
cio di presidenza della Regione La-
zio. Mario Ciarla, candidato nella li-
sta Pd: «Noi abbiamo fatto una scel-
ta di rinnovamento totale per il La-
zio. Dov’è il rinnovamento promes-
so da Storace?».

Dalle liste Pdl è stato fatto fuori,
invece, Franco Battistoni, che - quan-
do ereditò i conti di Franco Fiorito -
diede il via al can can che ha portato
allo scioglimento del consiglio. Ric-
cardo Agostini, della direzione ro-
mana del Pd ironizza: «La lista di Sto-
race si può chiamare “Nostalgia ca-
naglia”. Non stupisce, Storace ha vo-
tato i vitalizi per la casta dei nomina-
ti. Nel frattempo la Polverini ottiene
la testa di Battistoni, che ha tolto il
coperchio alle ruberie». E anche i
«Fratelli d’Italia» di Rampelli, ag-
giunge Agostini, «mandano giù il ro-
spo e sostengono Storace».

Scelta continuista anche nella ca-
sa montiano-centrista, a parte la ca-
polista, Giulia Bongiorno, riconfer-
mati i consiglieri Pietro Sbardella,
Francesco Carducci e Mario Mei
(trasmigrato da Api). New Entry:
Massimo Martelli, Angelo Santori.
Bongiorno rivendica la sua leader-
ship: «Gli elettori conoscono i miei
no a Berlusconi». Ma, risponde il Pd,
«sono pronti per lei e per Storace
seggi in Parlamento», non resteran-
no a fare opposizione.

Lega, indagati in lista

. . .

Ricandidati dal Carroccio
sette consiglieri su 20:
ma 5 sono sotto inchiesta
per i rimborsi elettorali

Lazio, subito veleni:
Sequestrati timbri
falsi di Storace

LAURAMATTEUCCI
MILANO

TWITTER

Minzolini«cinguetta»
controppeparolacce
Bloccato l’account
«Siamospiacenti,questo utente è
statosospeso». Ilmessaggio
campeggiasuTwitter se siclicca
sull’accountdiAugusto Minzolini
@AugustoMinzolin, l’ex direttore
delTg1,bloccato dalsocial network a
causadel suo linguaggio diciamo
pocomisurato, nei suoi tweet:«Ma
quantescemenze dici: èpossibile
cheripeti semprecazzate chenon ti
esconodal cervello madal culo?!»,
scrive inun post. «Probabilmente di
culine dovete leccare tantiper
parlare in questo modo»,dice
altrove, rispondendoa utenti che
contestavano la suaprofessionalità.

JOLANDABUFALINI
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Saranno sette le liste
del centrosinistra
Nello staff elettorale
anche Giorgio Gori

● Il candidato del
centrosinistra lombardo:
obiettivo 300mila posti
di lavoro e riduzione
dell’addizionale Irpef
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Ferrante (Pd) al ministro
Cancellieri: «Il governo
faccia piena luce»
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